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TITOLO 1°

DISPQSIZIONI GENERALI

Art. i

Caratteri delle norme

Il P. 11. G. determina l’organizzazione urbanistica di tutto il terri
tòrio comunale. Le presenti norme forniscono le indicazioni per la
redazione dei Piani Regolatori Particolareggiati e per la disciplina
delle iniziative urbanistiche ed edilizie ammesse nelle zone non obbli
gatoriamente soggette a P. R. P. di iniziative comunali indicandone
le modalità di attuazione. In particolare tutte le costruzioni ricostruzioni
ed ampianmenti di fabbricati da eseguirsi nel territorio comunale, sia
da privati che da enti pubblici, dovranno rispettare vincoli, indici, pre
scrizioni di zona ed allineamenti stradali precisati dagli elaborati com
ponenti il P.R.G.

Art. 2

Elaborati del P. R. G.

Gli elaborati che costituiscono il P. R. G. sono:

i - planimetria in scala i: 100000 con individuazione del terri
torio comunale;
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2 - planimetria in scala 1:2501)0 con l’inserimento del P. 11. G.

del Comune di Pisa nel territorio;

3 - planimetria in scala 1:25000 con la viabilità in progetto

nel territorio;

4 - planimetria in scala 1:10000 comprendente il P. 11. G. di

tutto il territorio comunale;

5 - planimetria in scala 1:5000 comprendente il P. R. G. della

città e gli immediati dintorni;

6 - planimetria in scala 1:4000 comprendente il P. R. G. della

zona litoranea ed in particolare dell’abitato di Marina e della

zona di Tirrenia;

7 - planimetria in scala 1:2000 con la delimitazione del «Centro

Storico» e gli interventi di P. 11. G. previsti;

8 - tavola sinottica riassuntiva della simbologia;

9 - norme di attuazione ed allegati;

10 - relazione illustrativa ed allegati.

Nell’elaborato 2) sono indicate, con diverse colorazioni le differen

ti utilizzazioni del suolo previsto per il territorio del Comune di Pisa

e l’indicazione dell’inquadramento territoriale delle scelte fondamentali

del P. R. G..

Gli elaborati 4) 5) 6) indicano con diverse colorazioni le diffe

renti destinazioni dell’uso delle zone ed i vincoli esistenti e previsti;

con una rigatura verticale sulle zone residenziali e miste di attrezza

ture e residenza indicano le diverse classi di densità edificatorie. Il

simbolo nelle zone destinate a servizi indica la particolare attrezzatura

prevista.

In una tavola in scala 1: 10 000 allegata alle presenti Norme, sulle

zone residenziali, le zone industriali e le zone alberghiere con un numero

seguito da una lettera minuscola è indicata la sottozonn e richiamata

la norma relativa.

Nella stessa tavola sono altresì individuati mediante apposito con

torno, quei comprensori per i quali sono previsti (obbligatoriamente) i

P. R. P. di iniziativa comunale e che non si possono individuare diret

tamente con l’indicazione della norma ad essi relativa e le xinsulae» la

cui progettazione deve essere risolta in modo organico ed unitario.

Qualora una stessa zona sia compresa in più elaborati, a tutti gli

effetti vale l’elaborato in scala maggiore.
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Art. 3

Modalità di attuazione

Il P. R. G. verrà attuato secondo quanto è stabilito nelle leggi
generali speciali, nel Regolamento Edilizia e di Igiene e nelle presenti
Norme, mediante:

a) Piani Regolatori Particolareggiati di attuazione (art. 13 e 14
Legge 17 Agosto 1942, n. 1150) nelle zone indicate nelle presenti
Norme e nélla tavola allegata, mediante apposito contorno. L’esecuzione
avverrà (obbligatoriamente) a cura ed iniziativa dell’Amministrazione
Comunale e nessun intervento né pubblico, né privato, potrà precedere
la redazione di detti piani. Resta impregiudicata inoltre la facoltà
da parte dell’ Amministrazione Comunale di procedere ai sensi dell’art.
13 comma 1 e dell’an. 14 •comma 1 della Legge Urbanistica vigente —

alla formulazione del P. 11 P. di altre zone non indicate nel P. 11. G.
previa apposita delibera del Consiglio Comunale.

b) Piani convenzionati di iniziativa privata, corrispondenti alle
previsioni di zona ‘di allineamento e di vincolo.

c) Piani planivolumetrici obbligatori - convenzionati nelle « in
sulae» previsto all’art. 2 sia in quelle individuate nella tavola allegata
alle presenti norme, sia in quelle che l’Amministrazione Comunale
definirà nella stesura •di P.R.P.

Per queste la edificazione dovrà essere risolta in modo unitario
e subordinata alla presentazione dello studio planivolumetrico partico
lareggiato dell’intervento o del suo inserimento nel tessuto circostante
da parte degli Enti o dei privati cui compete 1’ a insula » e dalla ap
provazione dello stesso da parte dell’Amministrazione Comunale. Si
precisa ‘che qualora 1’ « insula» comprenda aree di competenza di di
versi Enti e/o privati, i proprietari sono ‘comunque obbligati a redigere
il progetto esecutivo coordinato ed unitario riuniti in consorzio anche
mediante la costituzione ‘di un comparto ai sensi dell’art. 23 della
Legge Urbanistica 17 Agosto 1942.

d) Piani regolatori particolareggiati di risanamento, restauro con
servativo e ristrutturazione nel perimetro del Centro storico, individuati
nell’elaborato 7 deli’art. 2 e regolati dall’an. 18 delle presenti norme.
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Art. 4

Area di « riserva »

(In detta area individuata nella tavola allegata alle Norme sarà

consentita la trasformazione dallo stato attuale a quello indicato nel

P.R.G. solo dopo apposita delibera del Consiglio Comunale e relativa a

tutta o a parte della stessa area. Ciò per consentire all’Amministrazione

Comunale di coordinare nei tempi e nei modi la espansione della città

in relazione soprattutto ai Piani di zona ai sensi della Legge 18 Aprile

1962, n. 167, alle reati necessità di nuovi insediamenti ed alla effettiva

possibilità di dotarle delle necessarie infrastrutture).

Art.5

Commissione Urbanistica

in merito ai problemi che pone l’attuazione del P.R.G. per le

questioni di ordine urbanistico, il Sindaco potrà avvalersi a titolo con

sultivo di una Commissione Urbanistica appositamente istituita e do

vrà avvalersi di tale Commissione nei casi previsti dalle presenti norme.

La Commissione è composta:

1) dal Sindaco che la presiede o da un suo delegato;

2) dall’Assessore all’Urbanistica;

3) dall’Assessore ai LL. PP.;

4) dall’Assessore all’Igiene;

5) dal Soprintendente ai Monumenti o persona da lui nominata tra

i dipendenti della Soprintendenza stessa;

6) da un rappresentante dell’Università designato dal Rettore;

7) dall’Ingegnere Capo della Ripartizione Tecnica;

8) dall’Ufficiale Sanitario;

9) dal Capo della Sezione Urbanistica della Ripartizione Tecnica;

10) da numero due esperti in urbanistica nominati dal Consiglio Co

munale su terna proposta dall’Ordine degli Architetti e dall’Or

dine degli Ingegneri;

11) da una rappresentanza del Consiglio Comunale nominata dal Con

siglio stesso con rispetto della minoranza.



Il Sindaco chiamerh a far parte della Commissione volta a volta
gli Assessori ai rami, i Capi Ripartizione del Comune e quanti abbiano
responsabilità o esperienza riguardo ai problemi trattati.

TITOLO 110

NORME Dl CARATTERE GENERALE

Art. 6

Contributo di miglioria

PER QUANTO SI RIFERISCE AL CONTRIBUTO DI MIGLIO
RIA SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEL TITOLO 20 DELLA
LEGGE 5 MARZO 1963, N. 246 E QUELLE DEL REGOLAMENTO
CHE SARA’ EMANATO PER L’ IMPOSIZIONE, L’ACCERTAMEN
TO E LA RISCOSSIONE DEL CONTRIBUTO DI MIGLIORIA.

( i - Per l’attuazione del Piano Regolatore Generale, indipendente
mente dagli speciali concorsi di cui al capoverso dell’art. 94 della legge
25 Giugno 1965 n. 2359 è concesso al Comune il diriito di imporre ai
proprietari dei beni confinanti e contigui alle nuove vie, viali, piazze e
giardini in esso compresi, i contributi seguenti:

a) contributo in danaro, consistente nel pagamento della metà
del maggior valore che il terreno di ciascun proprietario, confinante o
contiguo, avrà acquistato in seguito alla esecuzione dell’opera di pub
blica utilità.

Dovrà, peraltro, detrarsi, a vantaggio dei proprietari che hanno
corrisposto il contributo in natura di che alla seguente lettera b); il
valore di tale contributo da determinarsi in base al puro valore del
terreno considerato prescindendo dalla sua edificabilità dipendente dal
l’approvazione ed esecuzione anche parziale del Piano Regolatore. Se
il valore del contributo in natura non sia in tutto compensato con la
detta detrazione, l’eccedenza sarà risarcita dal Comune, a titolo di in
dennità di esproprio.

b) Contributo in natura consistente nella cessione al Comune,
da parte dei proprietari fronteggianti, del suolo destinato alla forma-



zione delle nuove strade, piazze, viali e giardini, previsti dal Piano

Regolatore Generale, per la larghezza di ml. 8 per la lunghezza di ogni

fronte appartenente a ciascuno di essi. Per le di larghezza inferiore

a sedici metri, la cessione suddetta sarà limitata alla metà della larghezza

effettiva delle vie stesse.

Se il fronteggiante non ha la proprietà di tutta l’estensione del

suolo da cedere, come sopra, sarà obbligato nel termine prefisso dal

Comune a procurano al Comune stesso, a proprie spese, o a rimborsare

al Comune il valore ove a questi appartenga, o altrimenti a pagare il

prezzo che il Comune stesso debba corrispondere per espropniarlo.

La liquidazione di detti contributi è fatta contemporaneamente

alla liquidazione delle indennità di espropriazione. L’elenco delle in

dennità di espropriazione e dei contributi accettati o concordati col

Comune sarà trasmesso al Prefetto ai sensi dell’art. 29 e seguenti della

Legge 25 Giugno 1865 n. 2359.

I contributi che non furono accettati o concordati dovranno essere

liquidati a cura degli stessi periti incaricati dal Presidente del Tribunale

di determinare le indennità di espropriazione, per le qual non fu egual

mente possibile raggiungere un amichevole accordo e dovranno risultare

dalla medesima relazione peritale.

L’ipoteca di cui all’art. 81 della Legge 25 Giugno 1865, numero

2359, sarà iscritta al Comune in base al verbale di amichevole concor

dato col quale fu determinato il contributo ed in mancanza di accordo

sulla esibizione della perizia d’ufficio.

2 - I proprietari fronteggianti e contigui il cui fondo sia reso

per la esecuzione del Piano Regolatore Generale inedificabile e non

suscettibile di utile destinazione, ai sensi dell’art. 23 della Legge 25

Giugno 1865, n. 2359, avranno facoltè di ottenere l’espropriazione del

rispettivo fondo colpito dai contributi di cui al n. 1) del presente articolo.

3 - Tutte le indennità dovute dal Comune per le espropriazioni

da eseguirsi in dipendenza delle presenti Norme, saranno fissate in

base al puro valore del terreno considerato prescindendo dalla sua edi

ficabilità dipendente dall’approvazione ed esecuzione anche parziale del

Piano Regolatore.

4 - L’aumento di valore agli effetti di cui al n. 1) del presente

articolo si intende rappresentato dalla differenza fra il prezzo che i

fondi avrebbero avuto in una libera contrattazione prima della esecu

zione dei lavori contemplati nel Piano Regolatore e quello che avreb
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bero dopo il compimento di (‘SSj, n(’l tratto che interessa i fondi me
desimi.

5 - Agli effetti di stabilire il contributo in danaro di che alla let
tera a) n. 1 dovrà considerarsi come elemento di maggiore valore l’au
mento di aria e di luce e di prospetto, la più larga e comoda circola
zione ed il migliore accesso,la cessazione e diminuzione di oneri o di
servitù gravanti il frontista o vicino, il prosciugamento o risanamento
di terreni acquitrinosi, il cambiamento in aree fabbricabili dei suoli
prima destinati a cultura e a giardino e generalmente ogni sorta di
vantaggi apprezzabili recati al fondo in dipendenza diretta o indiretta
dell’opera pubblica.

6 . Il contributo in denaro dovrà pagarsi ai termini dell’art. 78
della Legge 25 Giugno 1865 n. 2359, sulle espropriazioni per la pub
blica utilità, in 10 anni a cominciare dall’epoca del pagamento della
prima rata dell’imposta fondiaria dell’anno successivo a quello in cui
è stato eseguito ciascun tratto dell’opera che interessa ogni singolo pro
prietario soggetto a contributo.

E’ peraltro in facoltà del contribuente di effettuare in una sola
volta il pagamento del medesimo, e in tale caso esso sarà ridotto al valore
presente al tempo del pagamento, con lo sconto dell’interesse legale. An
che chi abbia iniziato il pagamento a rate potrà effettuare in una sola
volta il pagamento di tutte le rate ancora da scadere ridotte al valore
presente come sopra.

7 . Pagato il contributo, il proprietario o i suoi aventi causa avran
no il diritto di fare cancellare l’ipoteca che fosse iscritta sul fondo dal
Comune ai sensi dell’art. 81 della Legge 25 Giugno 1865, n. 2359 e
nei modi stabiliti dall’ultimo capoverso della lettera b) n. 1 del pre
sente articolo; le pratiche e le spese per la cancellazione dell’ipoteca
spettano al proprietario del fondo colpito).

Art. 7

Norme di carattere generale

a) Altezza del fabbricato (h)

L’altezza dei fabbricati si misura dalla quota del marciapiede della
strada in fregio alla quale il fabbricato è collocato, fino alla linea inter
sezione del piano esterno della facciata col piano di posa del manto di
coperLura.
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Qualora, con tale norma, si possano individuare più valori, si in

tenderà come altezza dell’edificio la quota maggiore. Qualora il marcia

piede da cui ‘l’altezza è misurata sia inclinato, si assumer’a come punto di

riferimento la quota media di esso.

Nel caso di copertura a tetto con falde inclinate con pendenza

superiore al 30%, si assumerà come quota superiore di riferimento

quella situata a 2/3 della ptndeiiza a partire della intersezione di cui

sopra.

Qualora l’edificio comprenda uno o più piani arretrati (attici)

l’altezza dell’edificio sarà riferita alla copertura di detti piani arretrati.

Nel caso in cui la quota del marciapiede non sia stata ancora

fissata e non sia prevedibile senza incertezza, l’altezza del fabbricato

sarà riferita alla quota fissata dalla Ripartizione Tecnica del Comune.

i parapetti ed ogni altro muro eretto al di sopra della copertura

non potranno superare i -ml. i al disopra della copertura. Possono su

perare l’altezza rùassima consentita solo i cosiddetti volumi tecnici, e

cioè: serbatoi d’acqua, extra corpo ‘degli ascensori, il vano scale, i camini.

b) Volume del fabbricato {v)

Il volume del fabbricato deve essere valutato a partire dal pavi

mento dei più bassi vani praticati fino alle linee di incontro dei vari

muri perimetrali con il piano di posa del manto di -copertura nel ca-so

di pendenza di questa non -superiore al 30%, ai 2/3 della pendenza

quando questa è superiore al 30%. Si escludono dal calcolo del volume

i «volumi tecnici)) indicati nel paragrafo precedente. VA COMPRESO

NEL VOLUME ANCHE LA PARTE DI FABBRICATO MISURATA

DALLA QUOTA DEL PAVIMENTO PIU’ BASSO ALLA QUOTA

DEL TERRENO CIRCOSTANTE, IN CASO DI EDIFICI RIALZATI,

SALVO QUANTO STABILITO ALLA LETTERA h.

e) Superficie coperta del fabbricato (s)

La superficie coperta del fabbricato corrisponde alla proiezione

della ‘costruzione su un piano orizzontale con esclusione delle sole ter

razze scoperte a sbalzo.

d) indice di fabbricabilità fondiaria (1ff)

L’indice di fabbrica-bilità fondiaria è il rapporto fra il volume del

l’edificio e la superficie del lotto edificabile ESCLUSO OGNI APPOR

TO DI AREA PUBBLICA.

e) Indice di fabbricabilità comprensoriale (1k)
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E’ il rapporto fra la somma dei volumi costruibili in un dato com
prensorio e l’area totale del coniprensorio stesso.

f ) Indice di copertura (le)

L’indice di copertura ([e) è il rapporto tra la superficie coperta
e la superficie del lotto edificabile.

g) vaintuzione di p.c. (percentuale di aree pubbliche e collettive)

Per p.a. si intende la percentuale di aree da destinarsi a strade
di lottizzazione, aree verdi collettive ed in genere aree per attrezzature
collettive nei piani convenzionali, nelle e insulae » e nei P.R.P. Tale
percentuale sarò valutata sull’intera superficie delle zone a destinazione
residenziale decurtata di tutte le aree occupate da strade, zone a verde
ed attrezzature pubbliche esistenti o previste dal P.R.G.

h) Seminterrato od interrati

Qualora il volume degli interrati superi il 30% del volume del
l’edificio fuori terra, l’eccedenza è considerata come volume agli effetti
della determinazione dell’indice di fabbricabilità, salvo il caso che la
sua destinazione sia di autoparcheggio pubblico. In tale caso dovrà es
sere vincolata a non subire modificazioni di destinazione ai sensi del
successivo punto m).

i) Logge

Quando nel fabbricato sono previste logge coperte, queste devono
essere computate al 50% sia come volume costruito sia come super.
ficie coperta.

1) Edifici con pilotis

Agli effetti della determinazione del volume, gli edifici con « pi
lotis a saranno valutati come segue:

i. - i volumi delle pilastrate saranno esclusi dal conteggio del volume
totade dell’edificio, quando la loro destinazione sia ad uso pubblico,
per prescrizione di P. R. G. od anche se non prevista dal P.R.P.

2. - saranno computati con la riduzione del 50% quando le realizza
zioni, pur essendo di iniziativa privata e non destinate ad uso pub
blico, siano destinate ad uso collettivo e vincolato a non subire
modificazioni;

3. - negli altri casi agli effetti del volume vengono computati per il
70%;
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4. - l’altezza dei pilotis » dovrà essere non inferiore a ml. 2,50 dal

pavimento all’intradosso delle travature. I volumi che eventualmente

interrompessero la continuità dei pilotis (scale, ascensori, volumi

tecnici, guardiola del portiere, negozi, ecc.) saranno sempre com

presi integralmente nel calcolo del volume generale. L’esistenza

dei pilotis sotto il fabbricato non comporta alcuna modifica al

l’altezza massima enusrntila cd al rapporto massimo di copertura

previsti nel P.R.G.

m) Autorimesse e parcheggi

Nelle zone residenziali dovranno essere previsti al piano terreno,

appositi locali destinati ad autorimesse, in ragione di almeno un posto

macchina per ogni appartamento. Dovranno inoltre essere previste aree

libere, al di fuori delle reti stradali, destinate al parcheggio delle au

tovetture in ragione di almeno niq. 3 per ogni mc. 100 di volume co

struito.

Nelle zone destinate, invece, ad edifici pubblici quali uffici di ogni

tipo, banche, sedi di società, grandi magazzini di vendita, sedi di gior

nali, alberghi ed ogni altra attrezzatura di utilità pubblica, dovranno

essere previste aree libere destinate al parcheggio, al di fuori delle reti

stradali, in ragione di almeno mq. 5 per ogni 100 mc. di volume co

struito. Nelle zone miste di attrezzature e residenza o in quelle resi

denziali in cui sono realizzati edifici o parti di edifici ad. uso commer

ciale o di attrezzature pubbliche, il conteggio della superficie da desti

nare a parcheggio dovrà tenere conto proporzionalmente dei volumi a

diversa destinazione d’uso e secondo gli indici zopraindicati.

n) Allegati ai progetto

Ogni progetto edilizio dovrà essere corredato della documentazione

attestante la proprietà del suolo, da uno schema planimetrico ed. alti

metrico illustrante la superficie del lotto l’area coperta ed il volume del

fabbricato in progetto per determinare il rapporto di copertura e l’in

dice di fabbricabilità una tabella riportante le caratteristiche anzidette

ed il loro criterio di valutazione.

Quando sia prevista la demolizione dei fabbricati esistenti do

vranno essere presentati per tali fabbricati schemi e tabelle analoghe

nonché un’adeguata documentazione fotografica. I documenti sopra

descritti dovranno essere presentati debitamente firmati dal richiedente

e dal progettista.
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o) Destinazione d’uso

Deve essere indicata con precisione la destinazione d’uso di ogni
edificio e delle aree scoperte. La destinazione deve risultare da atto di
vincolo trascritto cui subordinato il rilascio delle licenze di costruzioni,
di abitabilità e di esercizio. L’abusiva variazione di destinazione d’uso
comporta la revoca delle licenze suddette.

Eventuali mutamenti di destinazione potranno essere motivatamente
autorizzati dal Sindaco su conforme parere della Commissione Urbani
stica e della Commissione Edilizia.

Art. 8

Effetti deII’art. 18 deNa Legge 17 Agosto 1942, n. 1150

(Rimane, in ogni caso, ferma ed applicabile la disposizione di cui
all’art. 18 della Legge Urbanistica per tutte le ipotesi previste in detto
articolo ivi compresa quella delle aree inedificate e delle costruzioni che
siano in contrasto con la destinazione di zona stabilita dal Piano Re
golatore Generale).

Art.9

Sospensione

(Il Comune si riserva di sospendere ogni provvedimento sulla do
manda di licenza di costruzione, quando dichiari con comunicazione
scritta entro 60 giorni dalla presentazione di detta domanda di voler
procedere all’adozione del P.R.P. della zona interessata ai sensi di quanto
è previsto nell’art. 3 al punto a).

Detto piano dovrà essere adottato nel termine di 180 giorni dalla
data della dichiarazione di cui sopra. Decorso inutilmente tale termine,
la domanda di licenza di costruzione dovrà avere regolare corso.

Per questa sospensione in ogni caso nulla sarà dovuto dal Comune
ai richiedenti).
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TITOLO 1110

PIANI DI ATTUAZIONE DEL P. R. G.

Art. 10

Piani Regolatori Particolareggiati

NELLA REDAZIONE DEI PIANI REGOLATORI PARTICO

LAREGGIATI DI ATTUAZIONE PREVISTI DALL’ ART. 3, AL

PUNTO A) DEBBONO ESSERE OSSERVATE LE PREVISIONI DEL

PIANO REGOLATORE GENERALE E GLI ELABORATI DEBBO.

NO CONTENERE COMUNQUE TUTTi GLI ELEMENTI PRE.

SCRITTI PER I PIANI PARTICOLAREGGIATI DALLA CIRCO.

LARE MINISTERIALE 7 LUGLIO 1954, N. 2495.

(Nella redazione dei Piani Regolatori Particolareggiati di attuazione

previsti all’art. 3 al piLnto a) debbono essere osservate le prescrizioni

contenute nel presente articolo e gli elaborati debbono contenere comun

que tutti gli elementi tecnici prescritti per i Piani Particolareggiati

dalla circolare ministeriale in data 7.7.1954, n. 2495.

La progettazione urbanistica dei comprensori deve avere carattere

unitario e deve rispettare la distribuzione percentuale delle aree relative

alle diverse destinazioni d’uso; in ciascun comprensario la delimitazione

delle aree destinate alla edilizia, a verde, a servizi, ecc, quale risulta dalle

pianimetrie del P.R.G-. ha valore indicativo ed è riportata essenzialmente

per dare un indirizzo di massima alle previsioni del Piano Particolareg

giato. Resta in facoltà del Piano Particolareggiato la modifica della di

stribuzione dell’articolazione delle varie aree entro i limiti del P.P. stesso).

Art. 11

P. R. P. della zona balneare

In detta zona (regolamentata dalle presenti Norme) il P.R.P. do.

vrìi predisporre l’organizzazione dci servizi balneari con assoluto rispetto

della pineta litoranea che dovrà anzi essere protetta ed integrata tue

diante un piano glol)ale di intervento agricolo forestale.

Il Piano Particolareggiato si intende esteso alla fascia compresa

tra la S.S. 224 ed il mare, dovrà prevedere anche la sistemazione delle
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opere di consolidamento e trasformazione del litorale di Marina di Pisa
e la sistemazione della località di Bocca d’Arno per la quale dovranno
essere fornite indicazioni particolari atte a ripristinare la suggestione del
singolare paesaggio.

Art. 12

Piani convenzionati e piani planivolumetrici

obbHgatori di iniziativa privata

I proprietari di aree singolarmente o riuniti in consorzio ai sensi
dell’art. 23 della Legge 17 Agosto 1942. n. 1150 che intendano proce
dere alla Formazione di piani, a scopo edilizio, previsti all’ari. 3 ai punti
h) e c) dovranno presentare domanda al Comune corredala da:

I - documentazione attestante la proprietà del suolo;

2 - progetto come specificato nell’ari. 12 e all’art. 13, secondo che
si tratti di Piani convenzionati e di Piani planivolu’metrici per le e in
sulae s;

3 - impegno ad eseguire a proprie spese strade, fognature, rete di
distribuzione acqua potabile ed eventualmente reperimento di acqua sia
per uso potabile, sia per uso industriale, rete di distribuzione dell’ener
gia elettrica, pubblica illuminazione ed alberatura;

4 - definizione delle aree da vincolare ad uso pubblico e di quelle
necessarie all’Amministrazione Comunale per g]i spazi verdi, la costru
zione delle strade previste dal P.R.G. nonché di quelle per le attrezza
ture collettive ‘della zona interessata;

5 - NELLE ZONE PROVVISTE O COMUNQUE NON COMPLE
TE DELLE STRADE PREVISTE NEL P.R.G. E/O DI ALTRE OPE
RE DI URBAMZZAZIONE PRIMARIA, FOGNATURA BIANCA O
NERA, MARCIAPI CDl’, ACQUEDOTTO, PUBBLiCA ILLUMINAZIO
NE, ECC., I R.ICHIEDENTI, PER OTTENERE L’APPROVAZIONE
DFI I E LOTTIZZAZIOM DOVRANNO TMPFGNARS1 AD ESE
GUIRE TALI OPERE ENTRO UN TEMPO DETERMINATO, VER
SANDO IDONEE CAU’ZlONI, PARI ALL’ IMPORTO DEI LAVORI
DA ESEGUIRE IN CONTANTI O IN TITOLI DI STATO, OVVE
RO COSTITUENDO POLIZZA FIDE:JUSSORIA DA SVUCOLARE
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DOPO ESEGUiTI E COLLAUDATi I LAVORI, CON L’ INTESA

CHE, SE ENTRO I TERMINI CONCORDATI I LAVORI NON

FOSSERO ESEGUITI, IL COMTJE HA FACOLTA’ DI PROVVE

DERE D’ UFFICIO, PRELEVANDO LA CAUZIONE VERSATA O

COSTITUITA;

(5 - nelle zone sprovviste o comunque non complete delle strade

previste nel P.R.G. e/o delle opere di urbanizzazione prirnurLa, i richie

denti per ottenere l’approvazione (ialle lottizzazioni dovranno impe

gnarsi ad eseguirle o ad effettuare versamenti dell’importo corrispon

dente a scomputo del contributo del plusvalore);

6 - il Sindaco, udito il parere della Commissione Urbanistica do

vrà esprimere il parere tecnico sul piano presentato entro 60 gg. dalla

data della presentazione deHa domanda.

Il piano stesso sarà approvato e reso esecutivo con deliberazione

del Consiglio Coniunale.

Art. 13

Unità minima per i Piani Convenzionati

Il Piano Convenzionato E’dilizio di iniziativa privata dovrà insi

stere su un’unità organica e quando questa non corrisponda ad una

«insula)) prevista dal P.R.G. dovrà almeno comprendere un intero

isolato delimitato •da strade di Piano Regolatore. Di massima l’unità

oggetto di Piano convenzionato non dovrà essere inferiore ai 6.000 mq.

Quando le proposte private non raggiungono tale unità, il Sin

daco ha la facoltà di invitare il richiedente ad accordarsi con altri pro

prietari e di coordinare le varie proposte indicando anche le modalità

per la unificazione degli spazi destinati a verde o ad attrezzature coi

lettive, si dovranno sempre prevedere congrui spazi verdi per il gioco

(lei bambini fino a 14 anni, anche se queste non sono indicate nel

P.R.G.

(11 Sindaco, udito il parere della Commissione Urbanistica, potrà

richiedere inoltre che il Piano convenzionato preveda aree per le attrez

zature scolastiche di asili e nidi d’infanzia coniinisurate alle necessità

dell’unità edilizia in rapporto alla popolazione prevista anche non in

dicate nel P. R. G.).
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Art. 14

Progetto Planivolumetrico per i Piani Convenzionati

11 progetto allegato alla drnnanda (li Piano convenzionato edilizio
previsto all’ari. 12 al punto 2) dovrà contenere i seguenti elaborati
tecnici:

i Estratto originale di mappa catastale delle particelle per le
quali viene richiesta autorizzazione a redigere il Piano con certificato
catastale relativo;

2 - planimetria di mappa catastale estesa ad una zona compren
dente ml. 100 dal perimetro dell’area interessata, aggiornata con i
fabbricati esistenti, con le indicazioni delle opere progettate, dei limiti
dell’area del Piano cwivenzionato e dei limiti della proprietà su tutta
o in parte loitizzata;

3 - planimetria in scala non minore di 1:10.000 con la delimi
[azione dell’area da sottoporre a Piano Convenzionato contenente le
indicazioni previste nel P.R.G.;

4 - pianimnetria esaurientemente quotata in scala 1:500 del Piano
convenzionato. La planimetria deve riportare la forma e le dimensioni
dei lotti, gli edifici previsti e le loro distanze dai confini, i tracciati
stradali distinguendo quelli liberi al transito e quelli invece stretta
mente di servizio alla residenza (nonché le aree riservate alle scuole di
ogni ordine e grado e quelle riservate alle attrezzature di ogni tipo di
interesse collettivo e/o pubblico.

5 - in apposita tabella dovranno essere indicati: la superficie del
l’area, il volume che si intende edificare su tutta l’area (mc./mq.), i
metri quadri abitabili che si intendono realizzare per ogni singolo lotto,
la percentuale di area destinata alla residenza, ai servizi, al verde pub
Mico, alle aree scolastiche, nonché le aree per parcheggi da computare
come da articolo 7 al punto 1);

6 . plallimetria in scala (la 1:201) delle aree destinate a verde con
specificazioni dell’ubicazione delle alberature e delle varie essenze di esse;

7 . profili aLtinietrici dei fabbricati previsti;

8 - scheiiii pianimetrici in scala 1:200 dei vari progetti edilizi con
indicazione della loro destinazione e la eventuale recinzione delle aree
corrispondenti;
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9 - plastico generale in scala L500;

10 schema in scala adeguata degli impianti teenologici relativi

all’area, no ai raccordi con i canali adduttori generali, con indicazione

Iel livello dell’area su medio jiiare e del liello massimo della falda

freatica;

11 - relazione illustrativa.

Art. 15

Progetto planivolumetrko per le «nsulae»

Per le aree riservate alla realizzazione di complessi edilizi (la pro.

gettarsi con criterio organico ed unitario corrispondenti alle ((insulae))

previste nell’ari. 3 punto c) l’edificazione è subordinata alla presentazione

di uno studio particolareggiato planivolumetrico dell’intervento e del suo

inserimento nel tessuto circostante.

Gli elaborati necessari sono:

1-

2-

3 • come previsto nell’art. 14 e negli stessi punti

4-

5-

6.

7 profilo longitudinale e sezioni trasversali in scala 1/200 del

contesto urbanistico in cui si colloca l’intervento;

8 - adeguato numero di prospettive e/o di fotonioiitaggi dello stato

di fatto e dello stato di progetto, nonché tutti i prospetti interni ed

esterni e tutte ic sezioni in scala da 1/200 con riferimento ai profili ed

agli ingombri circostanti per una distanza di almeno ml. 50;

9 . plastico generale in scala da 1/200 dello stato di fatto e dello

stato di progetto 10) e 11) come previsto all’art. 14 miegli stessi punti.
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rt. 16

Convenzione

Approvato il Piano di cui alVart. 12 il richiedente o i richiedenti,
plilila di procedere a qualsiasi opera. niwlie a tataLtere preparatorio, e
prima di piocedele al le )perazion i (I i frazionamento e alienazione dei
singoli lotti, dovranno stipulare con il Comune per sé, successori ed
aventi causa, una convenzione. Nella convenzione i proponenti si un
pegnano

i ad eseguire i manufatti relativi alla urbanizzazione primaria
•in tutta la Ionizzazione, entro un periodo di tempo stabilito comunque
precedente al rilascio della prima licenza edilizia e confornieinente agli
elaborati presentati;

2 - a cedere le aree destinate a strade pubbliche previste nel P.R.G.;

3 - a trascrivere il vincolo « non aedificandi per sé, successori
ed aventi causa, delle aree vinoIate nel Piano;

4 - a realizzare l’edilizia privata contemporaneamente alla costru
zione delle opere di urbanizzazione secondaria, previste nel Piano conven
zionato ed a loro carico nella convenzione. A garanzia del rispetto di
quanto sopra, il richiedente o i richiedenti dovranno versare congrua
cauzione il cui importo verrà stabilito dal Comune consentendo fino
da allora al Comune di sostituirsi nell’esecuzione delle opere in loro
danno salvo conguaglio;

5 - la norma prevista al secondo conima dal punto 4) non si ap
plica nei casi in cui, al nìornenlo ilella convenzione, il richiedente ri
lasci dichiarazione scritta che intende effettuare la costruzione di tutte
le opere e servizi suddetti, prima della prima licenza di costruzione il
cui rilascio è subordinato al rispetto di quanto dichiarato;

6 - di assumersi l’onere della manutenzione delle opere di urba
nizzazione non classificato di interesse pubblico e di quello per le quali
11 Comune si riserva l’assunzione in proprietà fino al momento di tale
assunzione, a versare quindi una congrua cauzione a garanzia della
manutenzione. Per quanto riguarda la validità nel tempo della lottiz
zazione, si applicano le nornie stabilite nell’art. 1, 30 commna e del
l’ait. 17, 1° comma della Legge Urbanistica 17.8.1942, relativa ai Piani
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Regolatori Part ivolaregia I i e perla ot nella ctni dniione VieflP indicata

la data entro cui il Piano eunvenzioìiato deve essere completato pena

il decadimento.

Art. 17

Sospensiva

Analoganwiite e per le stesse ragioni previste all’art. 9 per le li

cenze di costruzione, nello stesso modo cd entro gli stessi termini di

tempo il Comune si riserva di sospendere ogni provvedimento sulla

domanda di Piano convenzionato.

Analogamente il Piano Particolareggiato dovrà essere adottato en

tio 180 giorni dalla data della dichiarazione di sospensiva pena il de

cadiniento della suddetta facoltà.

TITOLO 1V0

NORME RELATIVE ALLE ZONE

Art. 18

11 territorio comunale come risulta dagli elaborati 4-5-6-7 dell’art. 2

è suddiviso nelle seguenti zone:

— Zone di restauro conservativo, risanamento e ristrutturazione nel

Centro Storico;

— Zone residenziali;

— Zone miste di attrezzature e residenza;

— Zone per i servizi di attrezzature e residenza;

— Zone per i servizi ed attrezzature (li interesse pubblico o collettivo

compresi gli edifici per il culto e le opere parrocchiali;

— Zone aerojiortua]i;

— Zone industriali ed artigianali;

— Zone a verde pubblico ed attrezzato;
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— Zone a erde privato:

— Zoiie a verde Sportivo:

— Zone a (lesi inazione peciaIe;

— Zone agricole;

— Zone a vincolo pe(!iale;

— Zone agricolo-panoramiche;

— Zone boschive;

— Zona ippiea

— Zone alberghiere (per rpi1reT)ia);

— Zone per colonie elioterapiche;

— Zone per attrezzature balneari.

Art. 19

Interventi nel Centro Storico

Il Centro Storico individuato nella planimetria prevista nell’art. 2

al punto 7) è limitato a nord e ad est dalle mura urbane, a sud (lui

Viale Bonaini, ad ovest dalla Via Bonanno ed a nord e a sud del

Ponte della Cittadella, dalle mura urbane.
Gli interventi consentiti sono:

a) restauro conservativo

h) risanamento

e) ristrutturazione.

Nella zona ove gli interventi sono di restauro conservativo e risa

namento sono vietate le seguenti destinazioni d’uso:

— attività industriali, attività artigianali con lavorazioni nocive, ru

niorose o coitiunque moleste;

— aziende (li autotrasporti di merci;

— caserme con la esclusione delle sedi di Commissariato di P.S.
le tenenze e le stazioni di Carabinieri, istituti di pena;

— ospedale e case di cura con più di 100 letti;

— ospizi ccl istituii assistenziali con più di 1DO ricoverati;

— depositi e magazzini (li nierci all’ingrosso;
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l_ iutlnttistritiluiie (iitti,inIe ta IììtiLIt i nIta di ifititare IO(’IMe

di traormazmne di ediflei p lin,Ialliizioiìe iii i’eIrt/.i tu e.ra1teie

ettitimerciale (quali i grandi magazzini) e iii ulilti tilltltliei e pril ati

iii ogni tij)I) CliC I)OSSO1iI) litStitHilP prigilI(liti(ì ((Ia1)t&’.ttÌtìiiieI1iO dillii

ci reolnzioiie strodule.

Nel le zone ove l’interveiito l,re isto è di tisi ru i tu razione sono

ictate le seguenti tliti tiazioni d’uso:

— attività industriali, aU ivitò ori igialiuli coli laitrazioni noek e o

rumorose;

— caserme con la esclusione delle sedi di CouiuiisaiiaLo di PS., le

tenenze e le stazioni per i Carabinieri, gli istituti di pena.

Gli interventi saranno regolati ila Piani Particulareggiati di mi.
ziativa comunale oppure, ferma restando u l’Amministrazione Comu

nale la facolt prevista nell’art. 17, da Piani convenzionaLi, redatti a

cura di privati, singolarmente o riuniti in consorzio anche mediante la

costituzione di un comparto ai sensi dell’art. 23 della Legge Urbanistica

17 Agosto 1942, detti interventi dovranno essere appoggiati ad un’in

dagine storieo.edi I izia e socio-economica, redai la a cura dcli ‘Ani ininistra

zione Comunale o, in carenza di questa, dagli stessi richiedenti e appro

vata dall’Amministrazione Comunale. Tutti gli interventi del Centro

Storico debbono essere preve miti vamente sottoposti all’approvazione della

Soprintendenza ai Monumenti.

SOTTOZONA A) - Restauro conservativo

Nelle aree individuate con la definizione di « restauro conserva

Livo ‘ sono consentiti solo il restauro coliservativo degli edifici e le de.

molizioni di corpi di fabbrica costittieliti superfetazioni postume di

nessun valore architettonico quali sopralzi o corpi di fabbrica interni ai

cortili per la bonifica dei niedesimni. E’ vietata t1iialsiasi altra trasforma

zione che comporti demolizione e ricostruzione nonché aggiunte edili

zie e modifiche delle costruzioni esistenti.

Per gli edifici notificati ai sensi della Legge 1Ji.1939, n. 1089 e

29 Giugno 1959, n. 942 valgono le eventuali disposizioni maggiormente

restrittive delle leggi stesse. E’ vieialo, ali resì. occuita re con cosi rtlziotii

di qualsiasi genere, anche provvisorie, giardini, cortili. chiostrine ed in

genere tutti gli spazi liberi.

SOTTOZONA Il) Risuitu mesi tu

Nelle zone individuate con la lelinizione « risanamento )) I Piani

Particolareggiati di attuazione dovranno essure iniprontati a criteri (li
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tt.jIe,erttt,i(,IILt inhieiittì Itt Ichiltinna ‘ti iiri)aiiistaa aratiiio eonseii—
tue lljUl’e tli i ‘ìSh)ÌlllBZittIlf all IlLillI) h’li Milliti ai lititi iii reahiuaie

intei coi i di ljoiiilita edilizia eti igienica riihieti dallo .iaio di fatto.

Nei oso rlit’ iLl il Cillilile tt’() Il dilleli’ lo IIIIIÌ.OIIt’ tiedi apPositi
Piani esecui k i di risa nanien io. esso po[ra l)rOc1ere al la espropriaziolle

per la csecIlzHJlIt, lei latini previsti in 11cl ti Piani. IN ASSENZA 1)1
PIANo PARTICOLA I{EGC1ATO POTRANNO ESSERE CONSEfTI
TI SOlo 1Jt;VL\’fI DI JS \.\ME\I() E I{ESTALRO CON
SERVATIVO CON IL ISPETTO I)EI \‘ULIJ MI E l)EIIJ SAGOME
PREESISTENTI, \CfII DEI NIATERIALI TRADIZIONALI

SOTTOZOIVA C) . Ristrutturazione

Nelle zotie individnate con la definizione s ristrutturazione ) Soflo

ammessi di Tnassilna interventi che comportino demolizioni e ricostru
zioni di pari volume, salvo dkeie jis1an,izioiii in soile li P.R.P. L’Se—

culivo. Qualsiasi trasformazione è però subordinata al rispetto assoluto
delle aree verdi esistenti () e all’osservanza delle prescrizioni (lei
Regolamenti Edilizi e di Igiene ed alla possibilità di conseguire sostan
ziali miglioramenti delle condizioni igienico-sanii arie ed estetiche degli
edilici anche riguardo all’ambiente circostante.

Proposte di demolizione e ricostruzione di singoli edifici non sa

ramino di regola prese in considerazione, salvo eccezioni che il Sindaco
potrà consentire caso per caso, su parere favorevole della Commissione
Urbanistica e della Commissione Edilizia.

Qualsiasi intervento dovrà realizzare la formazione di parcheggi
interni per autoveicoli nella misura di 3 mq. per ogni 100 mc. di edi
ficio realizzato. L’altezza dei fabbricati ricostruiti o di nuova costru
zione non potrà comunque superare i ml. .17,50 DA VEDERSI CASO
PER CASO, PREVIO PARERE FAVOREVOLE DELLA SOPR1N-
TENI)ENZA AI N’lONIJMFVrl. iO’J) VIETATI PIANI ATTICI AL
DI SOPRA DELLA LINEA DI GRONDA, COMUNQUE PIANI IN
RITIRO

Art. 20

j Zone reidenziaIi

In mleiie 1011? C alilselItilu ‘etliiìtazioiie amI uso iesimleiiziale sia
destinata a cellule familiari (edifici residenziali propriamente detti)

(*) PER AREE VERDi VANNO INTESE TUTTE LE AREE
LiBERE TRA FABBRICATI.
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ia a enii it[j_ uijnluiiitn ii iii t reliain—c e ,iiuili. salvo le iiIiitaZjoIli

più 1,recise iinli[lIte nelle iiliiipne. Sono ajiii sc le case di cura e

gli it ituti iii uicii ero con non più di 50 letti e sedi per la vita asso

ciutiva 11011 prc iste iiellc aree tllrnhIiaLe ai .,ercizi.

Soti o esci use espIi ci taili e ni e le i od ustrie ed a ininesse le attività ar

i igianali. non nocive e/o lIIoleStt cd in pari icolare q tielle connesse alle

eigefl’te di ileii,iazio,ìe di inno. I locili ad essa destinati potranno es

sere incorporati iiell’ed i licio oppii re, in sede di Piano ParLiculareggiato

o li Piano Convenzionato, i)oLrulliIl) essere raggruppate in strutture

edilizie pari icola ri.

Al piano terreno degli edifici non sono ammessi negozi di vendita

al munito cui sono destinate ud PR,G, apposite aree. I servizi di ca.

rattere accessorio alla residenza, quali autorimesse, servizi domestici

collettivi. ecc. dovranno essere incorporati iiel fabbrieato principale e

saraniw cotito 00 pII tal i i o leranwn Le agi i effetti dei vari indici

urbanistici ed edilizi.

Ai fini della regolamentazione valgono le seguenti sottozone:

Aree coiztraddistinte in pleniinetrie con la lettera i r

Per dette zone ‘valgono le indicazioni eri i vincoli seguenti:

a) - si potranno costruire solo edifici residenziali;

b) - qualora non sussista la necessità di estendere le previsioni di

intervento ad unità minime più vaste (comparti o insulae) indicate dal

P.R.G. e non sia perlatnto indicato l’indice I ff - da intendersi mediante

su tutta l’area prevista investita dall’intervento unitario, l’indice di

fabbricabilità da rispettare sul singolo lotto sarà 1ff 1,00 mc/rnq.;

e) si potranno realizzare i seguenti tipi edilizi e potranno essere

raggiunti i seguenti inassiinali (ovviamente non couleinporaneamente):

1) case singole: If 1,01) nìc/mq. superficie max coperta le — 1/5

li max 8 nil. ( *);

2) case binate e fabbricati ieiniiuiali delle case a schiera: 1ff = 1,00

ll1c./IIIif; superlicie imix coperta le l/375 li max 11 mt.;

(*) I\ELLA ZONA 1, 1)1 ‘l’LKI{ENIA PO’l’lIA’ ESSERE RAG

GIUNTA L’ALT1ZZA Dl M. 11,50, IN RELAZIONE ALLA POSI

ZIONE DELLA FALDA FREATI(:A E PER CONSENTIRE, SEM

PilE CIlE STA REALIZZATO, IL P1AO DEI SERVIZI.
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i) case a (lncra h(rltlntc (la cnllllei (li alinela) t’illqtle unitìi caii

ltlilglitzza aiax della schiera di uil. HO (ottanta): 1ff = [.00 inc./

iH({. superficie unix coperta le 1/2.3; h uimx 8 ml.;

(1) — arretramento minimo (lal ciglio i radale milisurato I1a1 plLflt()

più vicino degli edifici 3.00 ml.;

o) — distanza dai confini non inferiore alla metà ilell’altcuai del
fabbricato, qnalol’a il lotto contigmlo ia i nedifìcato.

Nel caso invece che il lotto sia edificato Ta distanza tra i fabbri
cati non poi rà essere inferiore alla c(llisouItuima delle rispettive altezze.

In ogni vaso la distanza defl’edi ficio dai coiifini di liioprietà sarà non

inferiore a 4,00 ml.

Aree conlruddtstiizte in planunelruz con tollero 2r

Per delle zone a golia le i ad iraziim i cd i vincoli seguenti:

a) - si potranno costruire solo edifici residenziali;

b) qualora non sussista Ja necessità di estendere le previsioni
(li intervento a(1 unità minime più vaste ( couliparti o insulae) indicata

dal P.R.G. o non sia indicato l’i ff da intendersi mediante su tutta

l’area investita (l’intervento unitario, l’indice di fabbricabilità da ri

spettare sul singolo lotto è 1ff = 1,5 mnc./mq.;

e) - si potranno realizzare i seguenti tipi edilizi e potranno es

sere raggiunti (ovviamente non contemporaneamente) i seguenti mas
sirnali:

1) case singole: i ff = 1,5 mc./mq; superficie max coperta le = 1/5;
li niax ml. 8,60;

2) case binate e fabbricati terminali delle case a schiera: If = 1,5
nic./mq.; superficie max coperta 1/3,75; h max ml. 8;

3) case a schiera: formate da complessi di almeno cinque unità, con
lunghezza max della schiera di n1. 80; [e = 1,5 lfle/Iflq.; su

perficie max coperta le = 1/2,5; h inax uil. 8;

d) - arretramento minimo dal ciglio stradale, misurato dal punto
più vicino degli edifici 5,00 ml.;

e) distanza dai confini di proprietà 110)1 inferiore alla metà

dell’altezza del fabbricato, qualora il lotto contiguo sia inedificato.

Aree coiutruddistiuzie in pluniinelriu cim la lettere 3r

Per dette zotie valgono le indicazioni ed i vincoli seguenti:
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a) — tialnrti ti.——isIa a a ii ‘ti li —tciIljcrc lc lrIiaIli di

iiiLeu IlLo ad uiiiin niininic più vaste ( uiIri o insulae indicate dal

P.R.(. ) e aun imliiato lE da i ri ìaliaincitii’ u tutta larea

e—la fl\e’l,ta la11 flII ‘lite iflhl III). liiiilwi— di I ‘L_jliric,iljjfii’i III’

Il, li1a’ltllI’ —iiI lLll è jì0 ii./iij.

I) l1I1111 (eliz/are i .a-.ie,i[i iln——iIllahj ( iaiiìeiite non

cori -iii j )rIlieÌIlle1fc )

I ) i’a,e Illgo)e o ciiIllIu1Ilr a lloico olalo: III = 2.01) iiiv./inui.;

superficie imix coperia li 1/4; h ma ml. 11,50;

2) case biiiate e fubbricaLi terminali delle case a schiera: lii’ = 2,00

Ine./mI{.; le 1/3.5; h inax ml. 8;

3) case a schiera fonnate da eompiesi (li almeno cinque unità con

I ungliezza massima del la schiera di ml. 80; 1ff = 2,00 me./mq;

superficie max coperta le = 1/2,5; h imia ml. 8;

e) - arretramento minimo dal ciglio stradale misurato dal punto

più vicino degli edifici 5,00 ml.;

d) - distanza dai corifini di proprietà non inferiore al la metà (lei.

l’altezza del fabbricato qualora il lotto contiguo sia inedilicato. Nel

caso inece cile il lotto sia edificato la distanza tra i fabbricati non

potrà essere inferiore alla metà della somma delle rispettive altezze. In

ogni caso la distanza dell’edificio dai confini di proprietà sarà non in

feriore a 4,00 mi.

Aree contraddistinte in planimetria con la lettera 4r

Per dette zone valgono le indicazioni ed i seguenti vincoli:

a) - qualora non sussista la necessità di estendere le previsioni

di intervento ad unità minime (comparti o insulae) indicati dal P.R.G.

e non sia indicato l’UI da intendersi uiediainentu SII tutta l’area pre

vista investita dall’intervento unitario, l’indice di fabbricabilità da ri

spettare SII] singolo lotto è 1ff 2.5 mc./mnq.;

b) - si potranno realizzare i seguenti tipi edilizi e si potranno

m’aggiri ngei’e i seguenti riiassi mali (ov v iamnen I. 11011 contemporanea.

mesi te):

1) case singole o comunque a blocco isolato: 1ff = 25 me./mq.;

superficie coperta inax le = 1/4; li mnax ml. 11,50;

2) case hiimate e fabbricati I crini iiali del le case a schiera: 1ff = 2,5

mne./mq.; superficie max coperta le = 1/3; li niax mi. 8,50;
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3) rase a cliiera h)rlna[c (la (t)IliI)lei (li almeno 5 unitù con non

II1 (li 80 ml. di I u ìglwzta: 1ff 2.5 inc./ìnq.; uperlicic umax Co

perta le = 1/2.3; h mmmx ml. 8.30:

4) cese i o li ilea: 1ff = 25 me / mmq im per e ie max coperta le

1/-I; h max ml. 11.50; iunghezta mi nimna :10 ml.; max 60 ml.;

e) — arretramnento dal I’ac 1 rio lale nhisLLraLo lei pulito 1)iU i

mino degli emlilici 7,00 ml.;

— distaiiza dai eoiiliimi mumii inferiore alla imietà (lell’ahlezza del
labbricato qualora il lotto contiguo sia irmeililicato. 1el caso invece che

il lotto sia edificato, la distanza tra i fabbricati non potrà essere infe

riore alla molà della somma delle rispettive altezze. In Ogni caso la
distanza dell’edificio dai conùni (li proprietà sarà non inferiore a 4,00 ml.

Aree cunlruildis!iiue in jmlwminmetrui con la lettesa 5r

Per dette zoiie valgono le indicazioni ed i vincoli seguenti:

a) - la fabbricazione dovrà essere cli tipo continuo lungo le sEra
mie esistenti o previste nel P.R.G., eventuali arretramnenti potranno
essere previsti in sede di P.R.P.; la profondità massima degli edifici
è 16,00 ml. La zolla interna agli isolati individuati dalle strade dovrà
essere mantenuta a verde privato o consortile con la realizzazione di
parcheggi interni in ragione di almeno 3 mq. ogni 100 me. costruiti;

b) l’indice di fabbricabilità da rispettare sul singolo lotto è
1ff = 3,75 mc./mq., la superficie max coperta Te = 1/3, la h max
ml. 15.

.4ree contraddistinte in planiinetria con la lettera 6r

Per dette zone valgono le indicazioni ed i vincoli seguenti:

a) - la fabbricazione dovrà essere di tipo isolato a blocco;

6) - qualora non sussista la necessità di estendere le previsioni
di intervento ad unità minime più vaste (comparti o insuLae) indicate
dal P.R,G. o non sia indicato l’lff da intendersi mediamente SII tutta

l’area prevista investita dall’intervento unitario Fiijdice (li labbricabi
lità da rispettare sul singolo lotto è 1ff = 3,75 mc./mnq.; suimerficie
mmmx coperta le 1/3; h umax cuI. 18;

e) - distanza dagli assi stradali misurata dal punto più vicino de
gli edifici — 0,75 volte l’altezza del Fabbricato e coiiiunqme non inferiore
a ml. 9,00;
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d) — d i-Éa riza (1)11 confini di jirpricta misurata dal punto piti vi—

ciiio nei fabbricato mm inferiore a 0.30 volte laltezia del fabbricato.

Q ti abiti il 10110 (011 tigli) sia i i lii i ittato e la i ronte del fabbricato

(la erigersi 5t1W1i i i 3 mi.. mi caso che sia inferiore a detta misura.

la distanza nino sa,’a inferiore i . i oI1e laltezza. Nel caso che il

lotto coni iguo sia cililicaio, la ilitaiì.a Ira i ialilinical.i noli potrui essere

inferiore a 0.50 ol[c la .iniiiiia delle rispettive altezze nel caso che

entrambe le fronti pruspettailti il cmiii ne superi IIO i 13 ml. el caso

che qUella ud Iahhrieaio in progetto sia inferiore a detta diinejisione,

la distanza non sarà inferiore a t)1U volle la somma delle rispettive

altezze. el caso che l’edificio esistente contermine sorga a distanza

inferiore a 3,D0 ml. dal coiiiiiie si applica al mittoo edificio la norma

prevista per i lutti contigui iiieilifieuti previo accertamento del lotto

perlilmetite al aldmrieaio i:onl iguu ai Fatto del rilascio della licenza edi.

lizia dello stesso.

In ogni caso la distanza dal comiline non sarà inferiore a 5,00 ml.

.4 ree tonlruddLsiLIzte 1)2 plun i in etriu con la lettera 7r

Per (lette zolle valgono le indicazioni ed i vincoli seguenti:

a) - l’indice di edificabilità 1ff è di 5,25 mc./mq.;

b) - la fabbricazione dovrà essere de] tipo aperto a corpi isolati.

Si potranno realizzare i seguenti tipi edilizi:

1) edifici a torre con i seguenti massimali (evidentemente non rag

giungibili simultaneamente) superficie max coperta Ic = 1/4;

lungh. inax delle pareti ml. 20; h max ml. 24;

2) edifici in linea (o assirnilabili) con i seguenti uiassimali (eviden

tenienile non raggiuiigiliili iiimultaneanmente) sup. max coperta le

= 1/3, Iuiigh. iun mi. 00; li nìax in1. 21;

e) ilistatiza iiiiiiiina dagli assi stradali misurata dal punto più

vicino dei fabbricati iiumn inferiore a 3,75 uilte lallezza del 1abbrieato;

il) - distanza minima dai conO iii non inferiore a 0,50 volte l’al

tezza dei singoli corpi di fabbricaziutie e comunque non inferiore a

ml. 7,110 per il tipo edilizio ( edifici a torre). Per il tipo edhlizio 2

cdi lici iii linea o assititilabili ) valgono i criteri disposti per le aree

comil radd isti mite dalla sigla Or) al pmi o lo d )
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ite 1(1 (Ui (1,((aUI,1 (t?ri(ll(’ (t Ifl(’ZZO (((ai lf(II1j (OiiZiIZiOliU1i O Iteiit
jliIIiIfliE’IlJ(1 ol)I)Iigaiaji (Oili’’,lriaIutli (iiisiilui’) di IIiiZifIliL’U pri—

‘U(O (urlt. 12- I.?- 11-15)

In (lette a ree i (riteri c(li (j(ntoi’i a1aii lo condiziotiati (lalle se—
Li(ii[L nonne:

a) — aree (i)Ir(liliti(lte in ilatiimetria con le lettere Ir) 2i)
1i) tr).

Potrà essere disposta l’iilili((iiDn( li ipu iiIrio nei tipi edilizi e
nei limiti pievisi i ai corrispondeii li paragrali iii questo stesso ari. 21)
purché si rispetti, all’interno dell’area colle valore medio di edificabiiità
il valore FontI ia rio I 11 previsto pde Ti ia ragrafi;

h) - zone conirassegnate in planimetria con la lettera 6r) - Po
trà essere dispoia l’edificazione di ti [iO vario purché siano lispettate

all’interno delI’aiea le seguenti itorme:

bi) l’indice di fabbricazione Fondiario 1ff di ogni isolato o gruppo di
isolati non dovrà superare i 4,5 mc./mq. né essere inferiore a 3
mc./iiiq. con tua inedia il 3,75 inc./ mq.;

h2) la lunghezza degli edifici non dovrà superare i ml. 60;

L3) il distacco tra i fabbricati non dovrà essere inferiore a 0,50 volte
la somma delle rispettive altezze;

b4) dovranno essere previste superfici per la formazione di strade, piaz.
ze, parcheggi pubblici, verde pubblico, ecc, in ragione di p.a.
25%. Il volume complessivo edificabile dell’area verrà valutato
al lordo della p.a.;

e) - zone contraddistinte in planiinetria con la lettera 7r) - Po
trà essere disposta la edificazione di tipo vario purché si rispettino,
all’interno dell’area, le seguenti norme:

ci) l’indice di fabbricazione fondiario di ogni isolato o gruppo di iso
lati ìiou dovrà superare i 6 m:c./mq., né essere inferiore a 4,5
rncjrnq. con una inedia (li 5,25 mc./mq.;

c2) il distacco tra i fabbricati non dovrà essere inferiore a 0,50 volte
la solunia delle rispettive altezze;

c3) dovranno essere previste superfici per la formazione di strade, piazze,
parelieggi pubblici, verde pubblico, ecc, in ragione di p.a. 300/o.

il volume complessivo edificabile sull’area verrà valutato al lordo
della p. a.
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ArL. 21

Zone miste di attrezzature e residenza

la t1uete /01W iii Iifìr’i iuuIiifaiiziiaiti in gratto di

1)itnre ia ulliri e luca1 i pidibl ici. ia reidenzu. in un rapporto clic è

prefissato iii sede di Piano Particolateggiato.

Le destinazioni ninesse sono, all re alla nsitLenza: Lilici .mini

itistrativi, 1.iuliblici e privati, banche, Istituti di Credito, attrezzature

commerciali di ogni livello (magazzini, negozi, supermereati, uffici com

merciali) studi ed uffici professionali, attrezzature per riunioni e per lo

sJ)etlacolo, ricreative e pel la vita associaLiva e di servizio, nonchè ogni

altra sede di servizi ln11i a Privati.

Per quanto riguarda le caratteristiche urbanisticlie ed edilizie di

zona, vedi art. 20 alle sottozone corrispondenti.

Art. 22

Zone per servizi ed attrezzature di interesse pubblico

In queste zone possono essere previsti esclusivamente gli edifici

e le attrezzature attinenti alla destinazione specifica di zona. Le attrezza

tiire previste nelle singole aree sono individuate mediante simbolo. È

ammessa la residenza per il personale di custodia delle attrezzature

stesse. (Nessuna trasformazione potrà essere eseguita dai proprietari

tale che possa aumentare l’attuale valore dei terreni e degli edifici esi

stenti o cam biarne l’attuale desiinazione).

Le zone in oggetto Sullo suddivise in due tipi di sottozone

Is) nelle aree che ricadono in queste sottozoise relative a tutte le attrezza.

turi di quartiere, il villi!lI1e cuiifIlCSSiO tLallc casI ruziomii realizzabili

flOfi (leve su;erarc l’indice di fahhricabilit di 2,5 mc/mq. . La pro

geuaziohie i rlmommislita cd arrITilettanica dovrè essere realizzata in modo

organico ed unitario a mezzo Piano ParLicolareggiato a cura dell’Am

miliistrimziorie Comunale esteso a lutta l’area. Ciò naturaluiente vale

a nciie se gli edifici e ie al lrczzatu le cli diversa ilesi i nazione vengano

realizzati in tempi diversi.
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2s ) in que.4e -.o[toiorie ricadono e al trezzal ure .eguenti:

a) toin ie.so ti uovo Poi icii li ico tutti lrt Fa rea contigua dei Sanatorio

b ) pubblici macelli:

e) mercato generale ortoirutticolo:

d ) impianto netiezza o rhann

e) o(iieina del gas;

f ) centrale del latte;

g) deposito ATUM, A1’!P, ACIT:

h) area per esposizioni:

i) servizi aeropnrtiiali.

Queste attrezzature sono agli effetti degli indici di edifieabilità
condizionate sulii alle esignilze Euiizioiiali, salvo il rispetto (lei valori am
bientali e paesistici e di eventuali vincoli maggiori previsti nel P.R.G.

Le aree interessate sono soggette a Piano Particolareggiato a cura
dell’ Ainuminisi razione Cuimitinale, sia per gli edifici sia per gli impianti
Leenologici e per !a cimmnp1essi’a sistemazione in superficie. Dovranno in
particolare essere previsti ampi spazi destinati a parcheggio, internamente
alle aree stesse.

Art. 23

Zone per attrezzature scolastiche

In dette zone sono consentiti solo edifici scolastici di ogni ordine
e grado secondo le indicazioni dell’apposito simbolo apposto sull’area, e la
residenza per l’eventuale personale di custodia.

l’rima della utilizzazione aiiclie parziale di ogni singola area sco
lastica, (lovr’a essere predisposto uno 5111(110 planivolumetrico complessivo
dello sfruttamento totale dell’area.

Per le scuole materne e la scuola dell’obbligo valgono le disposizioni
vigenti in materia e l’indice di edifieabilit’a non potrà superare il valore
di 2 inq/mq. Per le scuole superiori l’indice di edificabilità non potrà
superare i 3,00 mc/.niq.

Per le aree destinate nei P. l{. G. ad islituti ed attrezzature univer
sitarie. l’utilizzazione subordi nata alla pmese11tazim ed all’approva
zione da Ilarte dell’A tu mninistruzione Comu utile di un Piano di utiliz
zazione redatto a cura dell’ Università degli Studi di Pisa,
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ri. 24

Zona Portuale commerciale

‘‘ quti /UI1ll O[IO 4OI(I1tle i ulle li iH—1iIli!’l(OIi. gli tlil1ii. gli

ÌnllliaI)ti destiiinti aLl at!situ portuale im” ìwiei in Lninsito quali ma—

iizini. ilurstnc. sìlos. inipIiot1 Iigor eri.

Sono escluse in 1nìrticnIìi’e it1i’ la iiiiiil riuli iii ogni tipo noiielw

edifici tesidenzia li sai vo per il persi !Iale ti i tusttnlia del le aLLrezzatuo

portuali.

Sono ammessi edifici che ospitano attività coniiese al porLo quali

itilici coinnierciuli, iapprcsenlanza, st1i di si,ttIti de1l’Azitijt1u pnrtia1e,

di ullici amministrativi e direzioni portuali, ecc.

La zona sarà oggetto di P. iL P. da adottassi da parte della Animi

nistrazione Comunale.

Art. 25

Zone industriali ed artigianali

In queste zone sono ammessi edifici ed impianti per l’attività in

dusrtiale per magazzini, depositi e per l’artigianato.

Sono in particolare escinsi gli edifici residenziali salvo quelli iiecessa

ri al personale di vigilanza delle singole industrie. Sono ammessi, inoltre,

solo gli edifici per servizi ed attrezzature strettamente connessi con l’at

tività industriale.

Le zone industriali esistemi e riconferinate a quelle previste sono

contraddistinte dagli indici li, 2i, 31, 4i e regolamentate come segue:

li) - Tutta l’area industriale prevista dovrà essere regolata da ap

posito Piano Particolareggiato esecutivo da adottarsi da parte dell’Am

ministrazione Comunale e dovrà prevedere essenzialmente la suddivi

sione in ciiìnprensori, i vincoli partuohiri circa la natura delle industrie

ammissibili in ogni comprensorio, la infrastruttura stradale ferroviaria

ed idroviaria, eventuale, gli inI[Jianti di smalti uscii Lo delle acque indi,

striali e gli approvvigionamenti idrici ed i servizi annessi all’industria

nei quali si intendono compresi parcheggi e le attrezzature per il traffico

e inoltre le attrezzature sportive, di ritrovo e di assistenza per i dipen

denti, in questa zouia sarà possibile costruire edifici su una superficie

pari ad un massimo dello 0,8 (Iella superficie del lotto. Detti

edifici dovranno avere una distanza minima dal ciglio stradale di ml. 12
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e (lai eoiihtii iii 1ioptietu (li uI. 6. La .a. do rà essere iion inferiore al
3 j(i dell’area iotala, al iletlo ilel le ‘irwle previsLe nei Piano Regolatore
Generale.

2i ) - Detinaia a 1;àenle industrie Lii attività artigianali. Sono per
tanto escluse le inedia e grandi industrie.

Gli edihej su esse co[rui ti ail oso miusi riale ad ari igianale devono
sorgere a distanza dal coaline non interiore all’altezza del fronte del
fabbricato pruspiciente il confine stesso. L’altezza massima assoluta è
di ml. 15. All’interno dei lotto do ranno essere lasciate aree libere de
stinate a parcheggio in misura ullicictite alle esigenze e tali da non
occupare in alcuna occasione e pari icolnrrneiite p9 le operazioni di Ca

rico e scarico, la sede stradale puhblica.

31) Valgono lo 1iii’iunj di (Ui al eoniina 2 e seguenti della
zona 2i. In particolare la destinazione di zoiìa vineola la occupazione
dell’area alle sole industrie cantieristiche per imbarcazioni da diporto.

41) - La zona è vincolata alle attività industriali esistenti ed alla
espansione dei cicli produttivi delle stesse. Valgono le prescrizioni di cui
al comina 2 e seguenti della zona 2i) con la sola esclusione del limite
previsto per l’altezza massima.

5i) - (Nella zona ad est dal canale del Lamone sino al Campo Lun
go debbono trovare posto industrie non ,weive alla pubblica salute, agli
animali specialmente da latte ed alle piante e segnatamente sono da
escludere raffinerie, cockerie e qualsiasi altra industria che porti gli
inconvenienti sopra detti).

Art. 26

Zona a verde pubblico e attrezzato

Queste zono sono destinate ai Parchi ed ai giochi (lei giovani fino
a 14 anni.

In queste zone non si possono rimuovere di regola le piante di alto
fusto esistenti. Saranno concesse unicamente le costruzioni di quelle mode.
ste attrezzature a carattere pubblica (ricreativo, da gioco, ecc.) che in
tegrino la destinazione della zona e solo se tali impianti siano individuati
attraverso uno studio planivolumetrico. Si potranno coprire al massi
mo inq. 3 di superficie per ogni mille rnq. di varco. Per la organizza
zione del patrimonio arboreo e floristico dei parchi di nuovo impianto
dovrà essere disposto un P.R.P.
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.r1. 27

Zona a verde privato

in t1ue4ie zone è vietata liai alterazione della consistenza del

erde; poi rè liii ta a e——r e consenhilo il j)tenggio di accessi ‘trada1i per

raggi ungere i lotti adiacenti pii rc1é non occupi no più di un veniesimo

tiella uuperiìu-ie viiiculata e .i sviltippiuuo in 110(10 da non provocare l’ab—

battinieui [o iii pian te di al io u[o eiteui li. o queste zone non sarà

consentita la costruzioiie di uuestu i edificio e sa nìt nin messo solo il re

slauro di edifici esiteuiIi o di parte di essi quaniLo ne sia riconosciuta

l’ammissibilità.

ArL. 28

Zone a verde sportivo

Queste zone soito destinate ai giuidii ed allo sport dci giovani oltre

i 14 anni ed allo spettacolo sportivo. In queste zone non sarà, di regola,

consentita la rcnuozione di alberature esistenti. Fsse saranno regolate da

appositi Piani Regolatori Particolareggiati che dovranno prevedere solo

attrezzature ed edifici sportivi e per la residenza del personale di custodia.

Gli edifici copriranno una superficie massima del 100/o di quella della

zona sporLiva complessiva.

Àrt. 29

Zone di rispetto e vincoli particolari

a) Vincolo di rispetto della viabilità.

Nelle zone sottoposte a tale vincolo è vietata ogni costruzione anche

di carattere provvisorio o ampliamento di edifici esstenti, nonché ogni

accesso ad abitazioni o strade secondarie al di fuori di quelle indicate

nel P.R.G.
Salvo maggiori vincoli derivanti dalle previsioni del Piano, lungo

le strade di grande vìaliilità non possono sorgere costruzioni dalle parti

laterali alle strade stesse, per una profondità minima di ml. 30 dall’asse

stradale. La destinazione di queste Fasce rimane agricola o a verde pri

vato quando lail aree siano di pertinenza di isolati in zoite di destina

zione diersa ula quella agricola, una la lino superficie concorre iii genere,

salvo diversa specificazione (li caratteie uartiuou1areggiato, alla determi

nazione del volume fabbricabile nei terreni immediatamente adiacenti,
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ferme restando tuLle le i flUIii—1ieIì( urI)uh1O.l elie (li tI)Ild. E’ fatto ob—
Iiligo ai lpr11a1 delle i.im di mantenere il verde in buono tato di
conservaziolle.

li) Vincolo di [jie[Io inonuinenta le

(Iii uoiii.pusu1enzu delle inciti itu indivi i&e iicgli t’iabnruti di P R.G.
io! iinbvlii di Il? Ieriecw imi.%i.Iit’n o In OflU In eitU!e ì iieteta la. costru—
ziona di (dfici izi.oui di qiialuntui’ tipo e l’ampliamento degli edifici
esistenti. La distanza i,iiniina di 11.5petto sara stabilita dal Sindaco, udita
tu Com,nis.siu,ze lJibanistica, tenuti presenti i vincoli eventualmente già
.stubiliti dalla Soprintendenzii ai ìk]onu,nenti).

IN C0RRLSPON[)EZA DELLE ZONE INI)IV,IDLATE NEGLI
ELABORATI DI P.R.G. COME ZONE 1)1 RiSPETTO MON UMEN
TALE « NON AFDIFECANDI E’ VIETATA LA COSTRUZIONE Dl
EDIFICI NUOVI DI QUALUNQUE TIPO. GLI El)IFICL ESISTENTI
IN TALI ZONE O IN COSTRUZIONE 1N BASE A LICENZA ED!
LIZIA RILASCIATA IN JJATA ANTERIORE ALL’ADOZiONE DEL
P.R.G. SARANNO CONTRADDISTINTI CON APPOSITA COLORA.
ZIONE E i STEI{AN’SO AGLI ATTUALI E FUTURI PROPRIE.
TARI. ESSI POTRANNO SUBIRE INTERVENTI DI MANUTEN
ZIONE E RiPARAZIONE E OPERE Di BONIFICA STATICA ED
IGIENICA, SENZA AUMENTO DI VOLUMETIITA, FATTA ECCE
ZiONE PER QUANTO STABILITO A PROPOSITO DEGLI EDIFICI
INDUSTRIALI, E SALVO MODESTISSIMI AMPLIAMENTI DO
VUTI A RAGIONI TGTENICHE. IL COMUNE, AL FINE DI PRO
MUOVERE UN PROCESSO DI LIBERAZIONE DELLE MURA UR
BANE E DI COSTiTUIRE iNTORNO AD ESSE UN PATRiMONIO
DI VERDE PUBBLICO CON EVENTUALI MODESTE ATTREZZA
TIJRE, SI RISERVA IL DIRITTO DI PRELAZIONE DI DETTI
IMMOBILI OGGETTO 1)1 COMPRAVENDiTA.

INOLTRE AI PROPRIETARI CIlE INTENDANO EFFETTUARNE
LA DEMOLiZIONE SARA’ OFFERTO DAL COMUNE UN TERRE
NO EDIFICABILE, NEL QUALE POSSA ESSERE COSTRUITO UN
VOLUME SUPERIORE DEL 3O¼ A QUELLO DELL’ EDIFICIO DE
MOLITO.

SARA’ pTJ E CONTRADDISTINTA CON APPOSITA COLORA
ZIONE LA FASCIA DI RISPETTO SOTTOPOSTA AL VINCOLO
GENERICO E STABILITA FRA L’AMMINISTRAZIONE COMI.JNA
LE E LA COMPETENTE SOPRIINTENDENZA AI MONUMENTI
NELL’ANNO 1951.
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) (lÌ t—lielto ciiiìiteriale.

\ igono in 1tI’te zone le Uìnitazioni stabilite dallart. :138 del T.U.

delle leggi atìitarie 27.7.193 1. ti. 126 e 17.1 0.1937, n. 983 e legge

• 2.1956, n. 1428. in ute zone potranno col parere lavorevole della

(otÌlmiioIIr liii ,ta esrre iiinett te modeste e decorose cos[ruz)oni

iii prcei iii il ui di i tmgresi al I mmm temo destinate ese)usi mmmcmi Le a negozi

li mereio (li arI coli telai ivi a IltiI i’ itut cimnjterale. tmotielw a servizi

)mul)l)lici ultitim’iiti alle esigenze ritimiteritili.

il) Vincolo mÌcroimaLltico e tutta aeroportnalc.

Vigono le limitazioni stabilite dalle leggi e norme vigenti in ma

Iena ed in particolare le altezze massime in corrispondenza del cono di

atterraggio riportate miella iilanimnel mia in scala 1:5000 del P.R.G.

e) Vincolo di prut m’zioni’ ti t’gli i nipia miti di telecomnunicazione.

Limitazioni stabilite daJle leggi e norme vigenti in rimaleria.

/) Vincolo di rispetto e di piotezione (lelle falde idriebe, dei torrenti

e dei corsi d’acqua classificati.

Valgono le leggi e le ilorme vigenti in materia ed i vincoli pre

scritti nel PR.G. ove siano maggiori.

Art. 30

Zone agricole

IN QUESTE ZONE SONO CONSENTITE COSTRUZIONI A

SERV IZIO DELL’AGRICOLTURA ED ATT REZZATURE PER LA

CONSERVAZIONE /o TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI AGRI

COLI IN RELAZIONE ALLA ESTENSIONE E ALLA NATURA

DELL’AZ1EDA, PURCHE’ LA DENSITA’ COMPLESSIVA DELLE

COSTRUZiONE SU UN 1)ATO LOTTo Di TERRENo NON SUPERI

LO 0,1 MC./MQ. E l.E DIMENSIONI l)EL LOTTO NON SIANO

INFERIORI A MQ. 5000.

E’ CONSENTITO, AI FINI DELLA VALUTAZIONE DELL’ TN

l)ICE 1)1 lD1FICAB1LITA’, CHE PIU’ PROPRIETARI LIMITROFI

SI RHJNISCANO IN CONSORZIO Al)DlZIONANDO LE AREE DEL

LE RISPETTIVE PRUPRIETA’.

(lii queste zone sono t(m.seutum costruzioni a servizio dell’ugricoltura

ed utrezzature pci la conservazione e/o trasformazione dei prodotti agri

(‘oli in relazione all’estensione e alla statura dell’azienda, In queste zone
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.%0IO tIItIl(’ 1)1IC(S%f (uslrIi:IUIU (li (1111(1 lì attira jiiutiii’ la (li’ilil(t COlfl—

j)(fSStI:(, (l(’I(( (011 rii ZIU li I (li pi ‘t ) IIjIO (1 lI li I/UI li (oI IO (li Icircii U 0011

superi lo O I in /in q e le tlj,ii,isioiii dcl lotto 111)11 siflO iiijeriori a

IIiq. ()O() (al iielIu dc/le strudi’ i/i (oIIi:zioui’) ..tlrali,io concesse (O—

.SIfuZiIlj (i)?? 1111 lilIl.SiillI) III i/ui’ j,uiiii costrultt’ (1(1 (111(1 distanza dal

tiglw (1(110 strade statali e noi’iiziiali iii iii!. 20 e dalle ram anali e

t’I(ilIIIli iii!. 10. l)vIIi (‘(li/irE III II-tl1IfIo rljslur(’ (lui ro,iJiuit di proprietu

iii (Ililleil!) uil. I :3. Li’ lit’i’iizi per li’ cUStrUZiOfli (1 flt’SIiIlUZiOIlO 11011 in—

sale dovranno essere subordinate alla preventiva stipulazione per atto

pubblico trascritto di apposita ()flVenzWnC vin(olunte le aree relative

alla pertinenza alle costruzioni stesse in rapporto alla densità di 0,1

nzc./mq.

Inoltre (lovrà essere precisato che tulle le opere di urbanizzaziona

pii in o rin, o I:II li un e.sisl cii li, da ; iii III il) tseic I.SIi o il e obbligaI 011(1 III P111 e

CoiflP condizione per la licanzu di ubttalnliiu e saranno a cura ed a

carico esclusivo del richiedente).

Art. 31

Zone agrkolo- panoramiche

NELLE ZONE A DESTINAZiONE AGRICOLO-PANORAMICHE

E’ CONSENTITA LA E1)IFICAZIONE DI EDIFICI RURALI, COME

NELLE ZONE AGHICOLE, NEI LIMITI PRESCRITTI DALL’INDI

CE DI FABBRICABIL1TA’ 0,02 MC./MQ. VALUTATO COMPUTAN

1)0 ANChE I VOLUMI DEGLI EDIFICI ESISTENTI (DOCUMEN

TATI DA APPOSITI RILIEVI VOLUMETRICI) E PURCHE’ LE

DIMENSIONI DELL’AREA SU CUI AVVIENE LA EDIFICAZIONE

NON SIA INFERIORE A 20.000 MQ. E ANCHE IN QUESTO CASO

AMMESSO CHE PIU’ PROPRIETA’ IJMITROFE SI RIUNISCANO

IN CONSORZIO AI FIN! DEllA ALLJTAZIONE DELL’ iNDICE

1)1 EDIFICAB1LITA’, COME LE ZONE AGRICOLE, DI CUI AL

IRECEDEN’I’E ARTICOLO.

(Nelle zone a destinazione agriialo.puniramiche ì consentita la edi

ficazione di edifici rurali, nei limiti prescritti dull’indice di fabbricabi

lità 0,02 nlc,/lnq. valutato computando iniche i volumi degli edifici
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,.%i%te,Iti (fIo(unlrniu!i (tu (sppusiti lilivii u(itini’lrui ). Potruiinv tssere

(LIII III eSSI l1riUli tihIt(Z(1Z1010 itsidt,’ ziuti iu,,to tu siiiwr!icie (11(41iCOlU

li,1)()Iiibi1e (((I pro porre per ((((((1110 r.’ude,zziuli ((oli sia inferiore a Ire

ciluri. Iii in! ((150 !)ri((11I 51h141(11(U <‘ ‘ jU W polrinno

ì)rl)r,. upp unzione l’l!u Soprititetzdeitzu ai Monumenti iii

Imuse ui einroli siuliiliii delle leggi I .6.1’))’), a, 1089 e 29.6.1939, ti. i 7

I’ Regolamento .3.6.1’) :10. o. l357 ituÌ pri’eIIo redatto secondo un criterio

di con ecu i ma in culo sli tizio lu o ,ulu me io O il Cv in u o e e con la So—

printendenza ai Monu menti, nel piemw rispetto delle caratteristiche um

bientali e naturali e j,aeststiclie della zona. in liii caso l’indica di /ub

bi’icabiltta potrà esere aumuentuto fino ad un IILUSSLI1LV di 0,1 mc./iItq.

Gli edifici non potranno superare l’altezza di in!. 8 e la distanza dall’asse

delle strade di P.R.G. dovrù essere non inferiore a ml. 30. Nel caso di

edifici isolati nomi a destimuizunze rurale dovrà essere stipulata la con

venzione pre mista all’ari noie preueuim’iile. !Vel raso di progetti di con—

centrainento edilizio vulgomio ie disposizioni relative ai Piani coizvenzionati.

Le licenze di costruzione dovranno essere subordinate alla preven

tiva stipulazione per atto pubblico trascritto di apposita convenzione vin

colante le aree relative alla perlinenza ilelle costruzioni stesse in uti

rapporto di densità di 0,03 mc./mq. nel caso di edifici rurali isolati e

di un massimo di 0,05 me./ tu q. nei (Uso di edifici non rurali costruiti in

nucleo. Tutte le opere di urbanizzazione primaria, ove non esistenti, do

vranno essere eseguite obbligatoriamente come condizione per il rilascio

della licenza edilizia e saranno a cura ed a carico esclusivo del richie

dente).

Ari. 32

Zone boschive

Nelle zone boschive ed in quelle cli radura interne ai boschi mede

sirmii, esistenti nel em)nlf)rensu)rin iiììitato a nord dall’Arno, ad est dalla

S.S. n. i Aurelia (tracciato esisteute) a sud del Calauumbrone e ad ove5t

dal mare, è vietata l’edificazione, l’apertura di strade che non siano in

ilicate miei Im.R.G e cutitunque qualsiasi opera cime comporti J’abhatti

mento di alberi e l’alterazione delJ’aiiil,iciiie iiiiu ride.

Appositi imulerventi viari e Piani Particolareggiati sono previsti nel

P.R.G. per lo sviluppo del turismo, e delle attrezzature per il tempo li.
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l)ero del eni 1,rnnrio ((scfusil’(IlutnIe ) iii Lniiìiiln (li (I1Ie[I e succes—
sivanwn te alla loro i(IoiI)ne (la p ri e dcli A iìiui o istrazione Comunale
dovranno essere coiisentiti interveilti edilizi itefla zona (la essi interes
sata. La teiluta deiiianitile di S. Ro,-rorc posia a nord dell’Arno nella
estensione al male viene eonser ala in modo integrale.

Art. 33

Zona ippica

In detta zona sarà cousentila l’edhticazioime di scuderie maneggi
coperti, ahitazioiii stagionali per il persoitale addetto, nonché la residenza
del personale di custodia e ud proprietari o dirigenti delle scuderie.

La edificazione avvprr’a unicamente mediante Piani convenzionati
di interi complessi di scuderie, comunque per unità di alineno 4.000
metri quadrati - Resta inlp regi udinai a la Facoltà dell’Amministrazione
Comunale di ‘aIersi di quanto previsto daHari. 3 al punto a) riguardo
alla eventuale decisione di redigere un Piano Regolatore Particolareg
giato e quindi de] diritto di sospensione di cui agli artI. 9 e 16.

La densità comprensoriale massima è di 1,00 mc./mq. e la super
ficie coperta è di 1/5 della superficie fondiaria al netto delle strade
previste nel Piano convenzionato.

Art. 34

Zona litoranea

Valgono le norme di cui all’ari. 20.

Art. 35

Zone per attrezzature balneari

In detta zona compresa tra l’Arno ed il Calambrone e limitata ad
est dalla strada litoranea è assolutamente vietata la edificazione a desti.

39



nazione reiiieiì,iale anibe n edifici prteari e prn ‘ iori e la innnnten—

zione o I ra—formazione di quelli t,jteiiI i. Souio vietati inoltre gli edifici

aiberghieri e quelli per colonie mari ne imiiili Sono consentite solo le

ai ire/zebre eflerinti ai erizi baluicari pre uleuitenieuìie alloggiati in

edifici a t rulLo ra Iugira e uuìu)uu Iihi le. con asol nEo rRpetto (lei la i’1-

nela litoranea. Ohi e cuLI5(’flLiL() laiulmatiiinerilo di alberi se nofl appro—

IIO uIeÌ 6 mflflhuli!&Iiuu/io(1(’ (ounuiuuaie. dalla ForesiaIe e dalla Soprinten—

uleiiza e SalO pci raginlìi iii ì. ceiuuianìeuito forestale.

Ait. 36

Zone Alberghiere (Tirrenia)

In queste zone sono ammessi edifici ed attrezzature per l’attività

alberghiera e simili ed attinenti (quali ristoranti, svago, ecc.). Sono

vietati edifici a destinazione diversa ivi compresa quella residenziale

anche stagionale.

Tutti i progetti dovranno essere sottoposti all’approvazione della

Soprintendenza ai Monumenti e imreceuluti (la 0110 stu(liO dettagliato delle

alberature esistenti; studio che farà parte integrante del progetto e do

vrà essere quindi presentato come allegato con la concessione della li

cenza edilizia. Gli edifici saranno ubicati e progettati in snodo da consen

tire il maggior rispetto possibile delle alberature esistenti.

Le zone alberghiere esistenti e riconfermate e quelle previste saranno

contraddistinte (lagli indici la, 2a, 3a, 4a, e regolamentate come segue:

la ) gli edifici dovranno essere di tipo a blocco unico e non meno di

10.000 me. ciascuno e le attrezzature ad iiii piano, non contenuti

nella proiezione sul piano orizzontale dell’edificio a blocco non po

tranno superare complessivamente il 10% dei volume complessivo

ammesso. Da atto pubblico trascritto dovrà risultare che a cura delle

gestioni alberghiere sarà conservato e curato il patrimonio forestale

ad esse pertinente cile dovrà essere inoltre interamente aperto al

pubblico e non interrotto da alcuna recinzione. Cli indici eonsen

Liti (non contemporaneamente) sono: 1ff à di 0,5 mc./mq.; fe =

1/25 rnq./niq.; h max ml. 15.
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La licenza sani, inoltre. ubOr(liflatU alla p1’( CIItR a til)tlIazione
per atto pubbl ico t rase ritto (li a p piii la ((01 enzione i ticolante sia
la esecuzione delle opere di a rlia il uiflt0HC lri maria a cura ccl a ca
ri(i) eclcii i ud richiedente la licenza di costruzione, sia le aree
di pertitienza delle uos ruizioiui trsse in rap1mrlo alla deuisita (li
fl.5 me./rnq,

2a ) valgono le stesse dipoizioiii della soLtOOtia la) ma con i seguenti
indici: 1ff = 2,5 mc./niq.; fe = 1/7 mq./tnq.; li iiiax = ml. 18

non iaggiungibil i cotitein poraneamente).

3a) valgono le stesse disposizioni della soltozona la) ma con i seguenti
indici: 1ff = 2,5 nw./inq.; le = 1/3 inq./niq.; h max ml. 10,50
non raggiungibili con lern poraneaniente).

4a ) in delta Sullozona noii sono ammesse attrezzature alberghiere. Sono
invece previste attrezzature per lo svago quali cinema, teatri, ritrovi
pubblici, per il coiniliercio quali ristoranti, selF service, grandi ma
gazzini, sedi di uffici turistici, ecc.
Detta zona è soggetta, per quanto riguarda la progettazione a quanto
previsto nelle presenti norme per le cc insulae ». Gli indici da ri
spettare sono: 1ff = 1,00 mc./unq.; lc = 1/2 mq./lnq.; h max
ml. 10,50 (non raggiungibili contemporaneamente).

Art. 37

Zona per le colonie e le attrezzature elioterapiche

In detta zona sono consentiti solo gli edifici destinati a colonie ed
attrezzature elioterapiche.

Tutti i progetti (lovralinu essere sottoposti alla Soprintendenza ai

Monumenti e preceduti da uno studio dettagliato delle aiberature esi
stenti, studio che farà parte integrante del progetto e dovrà essere pre
sentato come allegato per la concessione della licenza edilizia. Gli edi
fici saranno ubicati e progettati in niodo da consentire il maggior ri
spetio possibile delle alberature esistenti. Gli indici massimi ( non rag

giungibili contemporaneamente) sono: 111’ = 3,75 mc./mq.; le = 1/3
mq./mq.; h rnax ml. 15.
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TITOLO V°

NORME TRANSITORIE

Ati. 38

Regolamento Edilizio

Il Comune dovrà, entro sei mesi dalla dala di adozione del Piano

Regolatore Generale, prov vedere all’adozione del nuovo regolamento

edilizio.

Nel frattempo, le norme del regolamento edilizio vigente, ove sia

no in contrasto con le presenti, si. intendono abolite.
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